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La Camera ha iniziato ieri il dibattito in aula 

Dopo la secondaria si discute 
della formazione professionale 

La legge-quadro fissa i principi innovatori cui d'ora in poi dovranno attenersi 
tutte le Regioni — Il raccordo con la scuola e l'organizzazione del lavoro 

ROMA — Varata la riforma 
della scuola secondaria supe
riore, la Camera batte il ter
rò ancora caldo per sviluppa
re il processo di rinnovamen
to complessivo del sistema 
educativo e formativo italia
no: mentre al Senato si con
tinua a lavorare per la defi
nizione della riforma univer
sitaria, nell'aula di Monteci
torio è infatti cominciato ieri 
l'esame della legge-quadro 
sulla formazione professiona
le che, con cinque anni di 
ritardo (che pure non sono 
passati invano, per l'elabora
zione di una normativa del 
tutto nuova in questa mate
ria), fissa i principi innova
tori cui d'ora in poi dovran
no attenersi le Regioni, pra
ticamente ormai titolari di 
competenza primaria in que
sto campo. 

Il riferimento al voto della 
settimana scorsa sulla secon
daria superiore è d'altra par
te imposto dalla stretta in
terdipendenza dei due prov
vedimenti. Come il primo a-
pre la porta ad una vera e 
propria rivoluzione del con
cetto stesso della secondaria 
(tra l'altro unificandola) per 
affermare un rapporto nuovo 
e paritario tra cultura e pro
fessionalità, cosi la legge-
quadro si proietta nella 
fase immediatamente succes
siva, tendendo ad assicurare 
un raccordo tangibile non so
lo con la formazione scola

stica ma con una serie di 
altri momenti dell'organizza
zione del lavoro. 

Ecco allora che — come ha 
ricordato il compagno Fran
cesco Zoppetti intervenendo 
ieri nella discussione genera
le subito dopo il relatore sul 
provvedimento, il de Gilber 
tu Bonalumi — una legge-
-quadro che voglia esprimere 
una compiuta e positiva sin
tesi delle tante proposte 
formulate dal governo e dai 
vari gruppi, deve fornire cri
teri adeguati per l'elabora
zione di positive legislazioni 
regionali, organicamente col
legabili al più ampio quadro 
normativo istituzionale nazio
nale e regionale (politiche 
della scuola e del lavoro, del
l'occupazione e dello svilup
po): l'instaurazione di una 
costruttiva dinamica tra re
gioni. enti locali e istanze 
centrali. 

Tre appaiono gli elementi 
più significativi della leg
ge-quadro cui dovranno ispi
rarsi le legislazioni regionali: 

1) l'affermazione del metodo 
della programmazione regio
nale intesa come quadro di 
riferimento vincolante delle 
attività di formazione profes
sionale; 

2) l'introduzione dell'istituto 
della convenzione come 
strumento di regolazione dei 
rapporti tra momento pub
blico e privato della gestione 
delle attività formative. Nes

suna misura, quindi, di 
« pubblicizzazione spinta » del
le attività di formazione pro
fessionale; ma affermazione 
del diritto-dovere di determi
nazione e di controllo del po
tere pubblico sulle attività di 
formazione; 

3) il superamento del paral
lelismo della formazione pro
fessionale rispetto alla scuo
la, e individuazione di un suo 
proprio ruolo, di tramite tra 
scuola e lavoro, e insieme di 
aggiornamento e di specializ
zazione rivolto alla forza-la
voro adulta in stretto colle
gamento con i processi di 
ristruttura/ione, di riconver
sione e di mobilità del lavo
ro. 

Sul terna lavoro, l'introdu 
zione nella legge quadro della 
nozione (del tutto nuova) di 
« fascia di mansioni e funzio
ni professionali omogenee ». 
da definirsi a livello naziona
le in sostituzione dei vecchi e 
superati » profili professiona
li > in base ai quali sono tut
tora organizzati i corsi e ri
lasciate le qualifiche. E' un 
salto di qualità in direzione 
di un aggiornamento della 
professionalità ma — ha rile
vato Zoppetti — resta da 
perfezionare la questione del
la delega per la definizione 
delle fasce e. soprattutto, da 
chiarire il ruolo che le regio
ni dovranno svolgere a que
sto riguardo. 

Non è l'unico rilievo che. 

seppure in un contesto ap
prezzabile e apprezzato, i 
comunisti muovono all'attua
le formulazione del provve
dimento riservandosi (come i 
socialisti, lo ha preacinuncia-
to Marte Ferrari) iniziative 
miglioratrici ed emendamenti 
correttivi su alcuni aspetti 
non ancora compiutamente e 
positivamente risolti. Tra 
questi, Francesco Zoppetti ha 
indicato l'impostazione anco
ra troppo analitica e pre
scrittiva delle norme, e quin
di poco conciliabile con la 
natura di principio di questa 
legge; la persistenza di ana
cronistici aspetti centralistici 
in parallelo con il tentativo 
di limitare per alcuni versi 
anche fortemente le preroga
tive delle singole regioni; 
l'assenza di un'adeguata tra
duzione pratica dei principi 
costituzionali relativi alla at
tribuzione alle regioni di 
chiare funzioni programma
tone e agli enti locali invece 
delle funzioni amministrati
vo gestionali; l'inaccettnbi'e 
equivalenza di trattamento 
tra personale della formazio^ 
ne professionale e personale 
della scuola statale: l'insuffi
cienza della normativa finan
ziaria e anche il carattere 
preoccupante di talune dispo
sizioni come quella relativa 
all'assegnazione allo Stato di 
una dotazione annua di 130 
miliardi. 

g. f. p. 

Al processo di Firenze anche la difesa solleva questioni costituzionali 

Radicali e accusa d'accordo 
contro la legge sull'aborto 

Dopo il PM, esponente del Movimento per la vita, anche l'on. Mellini chiede l'intervento della Corte costi-
tuzionale - Perplessità fra le imputate e reazioni fra le donne del CISA - Contrasti nel collegio dei difensori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Il processo che 
si celebra a Firenze per gli 
aborti eseguiti dal CISA dal 
gennaio '75 all'ottobre '76. si 
sta trasformando in un pro
cesso contro la legge sull'in
terruzione della gravidanza. 
approvata dal Parlamento nel 
giugno scorso. E a mettere 
sul banco degli imputati que
sta legge, frutto di una lun
ga battaglia delle donne che 
hanno imposto il loro diritto 
di uscire dalla clandestinità. 
non è stato solo quel PM. 
dottor Casini, noto per esse
re un esponente del Movi
mento per la vita, ma anche 
gli avvocati radicali Ambe 
due inratti hanno sollevato 
eccezione di legittimità co 
stituzionale. Chiedono cioè 
che il processo sia Interrot
to e che la Corte costituzio
nale si pronunci sulla legit
timità della legge 104. Casi 
in questa palestra di esercizi 
giuridici, in questo ridicolo 
contraddittorio, pubblico mini
stero e avvocati difensori fi
niscono per trovarsi d'accor
do. E la cosa non può stu
pire. né lasciare perplessi 
se si considera che da una 
parte il dottor Casini è noto 
per essere un cattolico inte
gralista. e che dall'altra i 
vari Mellini — coadiuvati e 
stimolati da politicanti del ti
po Pannella — non perdono 

occasione per offrire al « pub
blico > un gesto clamoroso, 
e per riproporre come è sta
to durante 11 dibattito parla
mentare, il loro ruolo dì de
magoghi. se non proprio di 
provocatori 

Il dottor Casini, ricalcando 
in buona parte le tesi del 
« Movimento per la vita > ha 
sostenuto che la legge sul
l'aborto, -- sia nell'intero te
sto ed in particolare per gli 
articoli 4. 5. 6. 7. ed 8 — 
è in contrasto cim gli articoli 
2. 3. 2!l. 30. 31. 32 e 37 del
la Costituzione. Nella lunghis
sima requisitoria durata cir
ca 5 ore. il dottor Casini 
ha cercato di dimostrare che 
« il diritto di aborto ricono
sciuto dalla legge alla donna 
nei primi tre mesi di gesta
zione e limitato esclusivamen
te alla salute di quest'ultima 
l>orta come conseguenza I' 
abbandono di ogni tutela giu
ridica del nascituro fino a 
che non divenga capace di 
vita autonoma ». Da qui na
scerebbe — secondo il PM — 
il contrasto con il dettato co-
stituzicn.tle. in quanto solo 
la madre pctrebbe decidere 
sulla vita del futuro figlio e 
non il padre. La pubblica 
accusa considera il feto in 
gestazione già e un individuo 
vivente appartenente alla spe
cie umana » che gode di di
ritti sanciti dalla Costituzione. 

Analogo duro attacco alla 
legge sull'aborto che sembra 
non essere stato condiviso 
dalla quasi totalità delle don
ne davanti al banco degli 
imputati, è venuto dagli av
vocati radicali. L'onorevole 
Mellini è stato il primo a 
prendere la parola annuncian
do la presentazione di tre 
eccezioni di legittimità costi
tuzionale. Il parlamentare ra
dicale dopo aver ripercorso 
tutto l'iier di formazione del
la legge, ribadendo le accu
se uià mosse in sede di di
scussione alla Cameni dal suo 
gruppo (t la legge è frutto 
di un ignobile compromes
so ») ha affermato che essa 
è in contrasto nella sua in
terezza, e in patticolarc eli 
articoli 4. 5, 111 e 22 con 
gli articoli della Costituzione 
che garantiscono l'uguaglian
za dei cittadini e quelli re
lativi alla famiglia. 

Frattanto all'interno del 
collegio di difesa dei (ì7 im
putati non sembra esserci 
molta coesione. Una confer
ma comunque (Mitra venire 
dall'ascolto dell'arringa desili 
altri avvocati prevista per 
questa mattina. Le stesse 
donne del CISA non sembra
no condividere in pieno il ti
po di battaglia procedurale 
impostata dagli avvocati ra
dicali. 

Piero Benassai 

La vicenda di un'equipe molisana 

Da un paese all'altro 
per praticare aborti 

Nostro servizio 
TERMOLI (Campobasso) -
Nella vicenda di Ksenija Ma-
tejak un'anestesista dell'o
spedale di Termoli, da due 
mesi nell'equipe itinerante 
che pratica attorti per un 
raggio di 130 chilometri fuori 
dall'orario di lavoro c'è tutto 
quel coacervo di difficoltà. 
contraddizioni e boicottaggi 
con cui la legge per la inter
ruzione della gravidanza deve 
jare i conti in una regione 
emarginata e povera, come il 
Molise; ma c'è anche tutto 
quello che di positivo, di 
nuovo, di riformatore la leg
ge contiene, e che può essere 
applicato dalla volontà e dal
le lotte delle danne, e di 
donne come l'anestesista del
la nostra vicenda. 

« Mi sono ritrovata a cor
rere. da Termoli ad Agnone. 
da Agnone ad Isernia. Tre 
volte la settimana gli aborti. 
fuori orario, cioè dopo aver 

Vietato alle donne 
fare le dirigenti 

alle PPTT di Padova 
Come a una « avente diritto » fu negato un 
posto • Tardiva riparazione del ministero 

ROMA — Direzione PP.TT. 
di Padova, quasi un anno fa-
Si rende libero il posto di 
« reggente dell'economato » », 
incarico di media dirigenza. 
In base ai titoli e all'anzia
nità. il posto tocca a una 
donna. A una donna? Non sia 
mai, dice il direttore delle Po
ste: « In quanto donna, è ini
donea all'incarico ». E cosi, in 
dispregio alla graduatoria. 
agli accordi sindacali che an
ticipavano la legge sulla pa
rità all'epoca non ancora ope
rante e alla Costituzione che 
vuole tutti i cittadini uguali 
nei doveri e anche nei di
ritti. il posto di reggente vie
ne assegnato a un uomo. 

800 mila 
gli evasori 
del canone 
TV-colore 

ROMA — Sono 800 mila gli 
evasori del canone della TV 
a colori. La cifra è stata cal
colata dal ministero delle Fi
nanze e resa nota Ieri, in Se
nato. dal sottosegretario Er 
minerò, che ha risposto ad 
una interrogazione presenta
ta dai compagni Giacalone. 
Marangoni e Pinna. 

A quanto risulta al ministe
ro gli apparecchi tv a colori 
venduti in Italia fino al di
cembre T7 sono 1.800 000: a 
pagare regolarmente il cano
ne sono invece, in tutto, un 
milione. 

Per spiegare un cosi pla
teale e inammissibile gesto 
di discriminazione, e per cer
care di porvi in qualche mo
do riparo, il governo ci ha 
messo ben undici mesi. Solo 
ieri pomeriggio infatti, e solo 
perché da tempo i comunisti 
reclamavano risposta ad una 
loro interrogazione sulla scan
dalosa vicenda, il sottosegre
tario alle Poste. Tiriolo. si è 
presentato alla Camera per 
fornire una versione molto 
addon/'sticata dei fatti e per 
annunciare che qualche mese 
fa — circostanza del tutto 
fortuita... — alla stessa don
na cui era stata negata la 
reggenza dell'economato è 
stata affidata quella dell'uf
ficio cassa. Insomma, sulla 
grave vicenda è stata messa 
una toppa grottesca all'inse
gna di una « giustizia » all' 
italiana. 

Giustizia, peraltro, tarda e 
sommaria — ha ribattuto in
dignata la compagna Rosan
na Branci Torti — perché, pur 
riconoscendo implicitamente 
un abuso che riflette menta
lità retriva e maschilista, si è 
cercato di salvare insieme ca
pra e cavoli attribuendo al
la lavoratrice un incarico a-
deguato di responsabilità ma 
non quello che per diritto le 
spettava. Proprio perché 
hanno conquistato maggiore 
giustizia a prezzo di lunghe 
e dure battaglie, le donne — 
ha aggiunto la Branciforti — 
non intendono rinunciare ai 
loro diritti. 

Lockheed: iniziate 
le arringhe della difesa 

ROMA — Ultima fase del processo Lockheed. Ieri i primi 
avvocati hanno preso la parola per difendere la posizione 
dei loro assistiti. Ovviamente si è iniziato con « i minori ». 
gli imputati per i quali la stessa accusa aveva chiesto l'asso
luzione per insufficienza di prove. Hanno preso la parola 
Paolo Barra co che difende Maria Fava e l'avvocato Enzo 
Gollno che rappresenta Victor Max Melca. La loro tesi è 
stata quella nota: Maria Fava era all'oscuro di tutte le 
manovre che si nascondevano dietro le società gestite dal 
suo datore di lavoro, l'avvocato Antonelli: Max Melca aveva 
una società, la Ikaria. che fu pagata dalla Lockheed perche 
svolse realmente opera di consulenza. Non fu quindi uno 
strumento della corruzione. La terza arringa ha riguardato 
Vittorio Antonelli. il legale accusato di aver fornito a Ca
millo Crociani una società fittizia, la Com.El., per riciclare 
ii denaro sporco delle tangenti- L'avvocato Adolfo Gatti ha 
sostenuto che il legale che egli rappresenta è uomo onesto 
che ha svolto un lavoro per il quale è stato pagato. Un 
lavoro reale che non c'entra niente con la corruzione. Nella 
foto; da sinistra, Antonelli, Maria Fava e Antonio Lefebvre. 

Sempre più evidenti gli appoggi finanziari della 'ndrangheta 

In galera coi bancari il mafioso 
dell'anonima sequestri calabrese 

I recenti arresti a Rosarno impongono un'inchiesta più vasta - Dai « favori 
agli amici » alla complicità nei delitti - Le denunce dei magistrati democratici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Un duro col 
pò assestato alla anonima se
questri che opera in Cala
bria: è questo il giudizio una
nime sulla operazione con
giunta della questura di Reg
gio Calabria e di quella di 
Catanzaro che ha fatto ar
restare due bancari e un 
pregiudicato di Gioia Tauro. 
accusati di riciclaggio del de
naro « sporco » proveniente 
dal riscatto pagato per la li
berazione del r giovane Fran
cesco Pacileo liberato il 31 
agosto dopo 6 mesi di pri
gionia. 

La scorda settimana era 
stato arrestato il direttore 
della filiale della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Lu
cania di San Ferdinando di 
Rosarno. ii ragioniere Vincen
zo Stimolo, accubito di con
corso in sequestro di perso
na e riciclaggio di denaro 
sporco: in carcere sono ora 
finiti il contabile e il cassie
re della stessa agenzia della 
Cassa di San Ferdinando. 
Giuseppe Falduti e France
sco Arruzzo. insieme ad un 
noto sorvegliato speciale del
la Piana. Antonio Gangemi. 
uomo di spicco della cosca 
mafiosa che fa capo a Giu
seppe e Girolamo Piromalli. 
Proprio questo personaggio 
rimanda direttamente all'or
ganizzazione mafiosa vera e 
propria e ai rapporti intes
suti dalle cosche del Reggi

no con alcuni istituti bancari i va portato alla luce un traf 
della regione per condurre a 
termine la complessa opera
zione di ripulitura dei riscatti. 

Gli intrecci fra alcuni isti
tuti di credito e la 'ndran
gheta nrn nascono certo oggi: 
altri clamorosi episodi, negli 
anni passati, avevano svelato 
tutto un mondo di compiacen
ze. di tolleranze, a volte di 
vera e propria connivenza So
lo alcuni mesi fa una azione 
congiunta della questura ro
mana e di quella reggina ave-

fico di assegni per centinaia 
di milioni fra i vari istituti 
di credito. C'era fra questi 
anche il Banco di Roma, tan
to che il direttore della sede 
di Reggio Calabria del Ban
co fu arrestato. 

Al di là dei casi clamorosi 
che hanno condotto a fermi, 
arresti, denunce, resta tutto 
da scoprire il ruolo giocato 
dagli istituti di credito mino
ri. con pochi sportelli nella 
regione e un flusso di capi-

Riforma della PS : oggi 
all'esame della Camera 

ROMA — La riforma della PS ha compiuto un altro passo 
avanti: la commissione Interni della Camera inizia stamani 
l'esame degli articoli del testo unificato preparato dal co
mitato ristretto tornato a riunirsi ieri sera per la stesura 
degli articoli relativi ai diritti sindacali e al consiglio cii 
polizia, sulla base dell'accordo siglato prima delle vacanze 
estive dai partiti della maggioranza parlamentare. 

Prima di giungere a questa conclusione si è d.scusso su 
una proposta avanzata a nome del governo dal sottosegreta
rio Lcttiert secondo cui il o comitato ristretto » avrebbe do
vuto svolgere un ulteriore approfondimento di due punti 
specifici — il coordinamento e l'ordinamento del personale 
— prima che il testo unificato passasse in commissione. 
Contro questa proposta si è espresso il presidente Mammì — 
con il quale ha concordato il compagno Sergio Flamigni che 
ha invitato il governo a dire con chiarezza e in concreto 
quali fcono le sue osservazioni allo stesso testo unificato. Alla 
fine si è convenuto con questa impostazione e il comitato 
ristretto è passato alla definizione dei punti relativi ai di
ritti sindacali e al consiglio di polizia, guadagnando cosi 
del tempo prezioso. La necessità di una rapida discussione 
sui punti ancora da definire è stata sottolineata dal mi
nistro Rognoni. 

tale difficilmente control
labile: è il caso della filiale 
dove i tre dirigenti arrestati 
operavano. 

In questi anfratti, dove ar
dua diventa l'indagine date le 
attuali normative, si nascon
dono i capital: ingenti e le 
enormi fortune dei boss prò 
venienti dalle attività illecite. 

Proprio attraverso un'opera 
di disboscamento in questa 
i giungla bancaria > che si 
possono individuare e spezza
re le radici degli illeciti ma
fiosi. 

Una indicazione in tal sen
so venne già due anni fa da 
una delegazione di deputati 
e senatori del PCI che visi
tarono le zone dove lo 
strapotere della mafia è par
ticolarmente forte. 

* Si tratta — si legge nel
la relazione stilata al termi
ne della visita — di intro
durre una normativa che ob
blighi all'indagine sulla situa
zione economica e patrimo
niale » delle situazioni tanto 
abnormi da indurre a giusti
ficati sospetti. Dal canto suo 
un documento della sezione 
calabrese di magistratura de
mocratica sottolinea l'urgen
za dell'emanazione di norme 
che consentano, mediante V 
abolizione o l'attenuazione del 
segreto bancario, di accerta
re più facilmente la consi
stenza del patrimonio dei cit
tadini e di reprimere più ef
ficacemente gli illeciti fiscali. 

La polemica suscitata dalle operazioni del gruppo Fabbri 

Ancora più concentrazione anche 
nella carta per i quotidiani? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ce già il con
tratto — oltre 40 cartelle fit
te di clausole — nei minimi 
particolari per l'operazione 
con cui il gruppo Fabbri Bo-
nelll Intende acquare anche 
le aziende a partecipazione 
statale nel settore della car
ta. Manca sola l'approvazio
ne del ministro dell'Industria. 

Il gruppo Fabocart, di Gio
vanni Fabbri e Carlo Bonelli. 
controlla già due terzi della 
carta per riviste. 11 40"* del
la carta per libri, il W£ del
la carta per giornali che si 
produce in Italia. Con l'acqui
sizione del 51 rr della CRDM 
(cartiere Donzelli, gruppo 
EFIM) e della CIR (gruppo 
IRI-SME), verrebbe a realiz
zare una concentrazione an
cora maggiore, che forse non 
ha l'eguale in nessun altro 
paese. E su questo si fonda 
la preoccupazione degli edi
tori. soprattutto quelli che 
pubblicano anche riviste. Tra 
gli argomenti addotti contro 
l'operazione ci sono in pri

mo luogo le conseguenze che 
si determinerebbero, con una 
posizione cosi marcata di mo 
nopoko. nel mercato delia 
carta. E c'è eh; fa notare 
quanto una pura e semplice 
cessione delle aziende a par
tecipazione statale sia in con
traddizione con la finalità di 
« equilibrare il mercato » che 
viene ad esse attribuito nel
la stessa bozza di piano di 
settore. Ma viene messo an
che in evidenza l'esborso di 
denaro pubblico (per risana
re la CIR e la CRDM) che 
comunque l'operazione richie
derebbe. 

Sta di ratto che le due 
aziende pubbliche, versano 
In condizioni critiche e han
no accumulato 22 miliardi 
e mezzo di perdite e 25 mi
liardi di debiti a breve. E 
mentre non ci è noto il prez
zo a cui Fabbri e Bonelli 
acquisirebbero 11 pacchetto 
di maggioranza delle azioni 
di questa società, viene con
fermato che tra le claus-t'e 
vi è l'impegno pubblico a 

sostenere, con un finanzia
mento a tassi agevolati, que
ste perdite e a consolidare. 
trasformandoli a lungo ter
mine. 1 debiti a breve, op
pure a cedere gratis l'altro 
49 per cento, accollando al
l'acquirente le perdite. 

Dal canto loro. Fabbri e 
il suo gruppo rispondono ac
centuando l'esigenza di spe
cializzare le produzioni e di 
aumentarne la competitività 
attraverso una razionalizza
zione e la creazione di eco
nomie di scala. Negano in
tenzioni « politiche » nei 
confronti dell'informazione 
stampata e ritorcono contro 
alcuni editori, e le loro con
centrazioni, l'accusa di «at
tentato alla libertà di stam
pa ». E insieme non manca
no di far pesare, a favore 
dell'operazione. — sia pure 
con un argomento che sa di 
ricatto — la sorte degli oltre 
1.100 operai. 

Della complessività della 
situazione è espressione an 
che la posizione del sinda

cati poligrafici e cartai. Di
cono Colzì. Parenlini e Gra
zioli. della segreteria nazio
nale: «Sono mesi, anni, che 
andiamo ponendo questo pro
blema della carta in tutte le 
sedi e in tutte le occasioni. 
Ma, soprattutto dal governo, 
non abbiamo avuto un segno 
che dimostrasse la volontà. 
di discutere seriamente. 

« Ora — aggiungono i re-
sponsaoil) dei** FULPC — nes 
suno deve illudersi che il sin
dacato possa scantonare di 
un millimetro sui problemi 
dell'occupazione soprattutto 
quando l'attacco viene da di
rezioni molteplici e in for
me virulente. Tuttavia noi 
insistiamo nel porre una que
stione più generale e di am
pia strategia: quello della car 
ta è un problema troppo 
grosso perché si possa consi
derarlo chiuso. 

« Esiste un plano di settore 
per » carta sul quale abbia 
mo avanzato da tempo pro
poste e osservazioni. Discu
tiamone una buona volta in 
concreto ». 

Oggi si riunisce la commissione di vigilanza 

Le scelte ed i progetti della RAI 
di nuovo all'esame del Parlamento 

ROMA — Oggi pomeriggio. 
alle 16. la commissione di vi
gilanza si riuniva per valuta
re le risposte — circa una 
cinquantina — che il consi 
glio di amministrazione del
la RAI ha dato nella sedu
ta della settimana scorsa sui 
temi P'-ù scottanti dell'azien
da: piano triennale, decentra
mento. terza rete, risana
mento, canone, pubblicità. 
attività delle consociate. Un 
fatto è certo: mai il Parla
mento. e quindi il paese, era 
stato mesco in grado di ave
re una conoscenza tanto va
sta e dettagliata della situa
zione della RAI: un cam
biamento netto e significati
vo rispetto ai tempi in cut 
l'azienda dipendeva esclusi
vamente dall'esecutivo ta
gliando fuori da ogni legitti
mo controllo le forze escluse 
dalia compagine governativa. 

Probabilmente la commis
sione parlamentare non esau
rirà stasera il suo lavoro tan
to che un'altra riunione è 
già prevista per giovedì mat
tina. Sempre giovedì, nel po

meriggio è convocato il consi
stilo di amministrazione del 
la RAI che attende con com 
prensibile interesse le deci 
sioni dei parlamentari. Dalla 
commissione dovranno veni
re indirizzi precisi sia per 
quanto riguarda i program 
mi aziendali, sia per quanto 
riguarda la questione centra
le dell'informazione. La logi
ca della contrapposizione tra 
le testate ha mostrato in que
sti ultimi tempi ulteriori se
gni di esasperazione: al di là 
degli sforzi compiuti da ta
luni la propaganda di parte 
soverchia e annulla la com 
pletezza e il pluralismo della 
informazione. 

Per quanto riguarda le po
lemiche sulla consociata SI-
PRA c'è da segnalare una 
presa di posizione della cel
lula comunista dell'azienda. 

La 8IPRA — si legge nel 
documento — è nuovamente al 
centro di attacchi portati tal
volta In modo ambiguo e 
spregiudicato, quando addirit
tura non si cade nella più pu
ra provocazione. Ciò pone la 

esigenza di smascherare quan
ti. non disdegnando neppure 
il metodo dell'insinuazione 
priva di fondamento, si pro
pongono in realtà obiettivi 
che mirano alla privatizza 
zione e all'eliminazione dell'in
tervento pubblico nel settore 
della pubblicità. 

Per i fautori di questa te
si diventa indispensabile bloc
care 11 programma di risa
namento e rilancio della SI-
PRA che 11 consiglio di am
ministrazione ha avviato do
po un puntuale dibattito con 
le forze sindacali, e lo stes
so consiglio di amministra
zione della RAI. Gravi, in que
sto senso, sono i reiterati 
tentativi di mettere In di
scussione l'autonomia dei con
sigli di amministrazione tan
to della RAI quanto delle con
sociate. 

I comunisti che da primi e 
da lungo tempo si battono per 
la riforma della pubblicità e 
la moralizzazione dell'azien
da pubblica, avvertono l'esi
genza di sviluppare iniziative 
che, partendo dagli stessi la

voratori del settore, impe 
gn:no le forze politiche, il 
mondo della produzione. le 
organizzazioni sindacali del 
l'intero settore dell'informa 
zione ad un confronto sul 
terreno concreto delle pro
poste con cui si intende af
frontare il problema della 
presenza pubblica nel setto 
re pubblicitario. 

La necessità di un confron
to. rigoroso e concreto, sul
la delicata questione della 
pubblicità e della SIPRA è 
ulteriormente confermata dal
le prossime importanti sca
denze che riguardano le leg
gi sull'editoria e le radio TV 
private. Lo scontro in atto 
nel campo dell'informazione 
e delle comunicazioni può 
avere risvolti decisivi per 
l'avanzamento della democra
zia nel nostro paese. Allo 
scopo di estendere ed appro
fondire il dibattito sulle que
stioni succitate la sezione 
RAI organizzerà nel prossi
mi giorni un dibattito aper 
to alle forze politiche e alle 
organizzazioni sindacali. 

fatto le mie sei ore di orario 
all'ospedale, ira l'indifferenza 
generale, davanti a donne 
impaurite, che ti stringevano 
la mano, e che vedevi solo 
per quel frettoloso interven
to v. Per non parlare del boi
cottaggio della legge, j>ortato 
avanti tra (forse voluta?) i-
gnoranza e pressioni esterne 
su tutto il personale. Ci sono 
analisi inutili, infermieri c/i»? 
.vi rifiutano di consegnarle li
na pastiglia di antibiotico; le 
fanno sapere ben presto die 
dovrà procurarsi da sé il 
mezzo per raggiungere Agno
ne ed Isernia: non la esone
rano neppure dalla « reperibi
lità ». due volte la settimana. 
di notte o nei giorni festivi. 
Se non bastassero a « piegar 
la » le 1516 ore di lavoro che 
riesce ad accumulare a volte 
in una giornata, c'è la quoti
diana frustrazione di vedere 
decine di donne « rinviate ad 
altra data », perché i tre 
componenti dell'equipe, tra 
orario di lavoro « normale » e 
trasferimenti, non riescono 
ad arrivare in tempo utile 
per praticare i dieci interren
ti previsti. 

« Te l'avevo detto io che ti 
saresti cacciata nei guai » è 
stato il commento più gentile 
che ha ricevuto. Ma ha avuto 
anche forse ignari compli
menti, e ha visto panico e 
confusione tra chi dovrebbe 
assicurare il servizio. « lo mi 
sentivo forte ad affrontare 
tutto perché avevo le idee 
chiare ». Ma oggi Ksenija * 
stanca e sfiduciata. Ha orga
nizzato una conferenza stam
pa per protestare per l'e
norme carico di lavoro che la 
porta persino a pensare di 
scegliere l'obiezione, di fare 
una scelta a lei profonda
mente estranea. 

Da quello che ha denuncia
to sabato scorso — nell'affol
latissimo incontro, con ottan
ta, novanta donne e ragazze 
stipate nella sala del dopola
voro ferroviario di Campo
basso — del t Coordinamento 
Donne Molisane ». l'interru
zione della gravidanza è tutta 
una * faccenda privata » nel 
Molise: « sistemati » Termoli, 
Agitone ed Isernia nel modo 
che abbiamo visto, con una 
lotta quotidiana e personale 
a Campobasso si è ottenuto 
un servizio quasi altrettanto 
precario. Obiettore tutto il 
personale di ostetricia e gi
necologia, il servizio viene 
assicuralo, sempre "oltre" 
l'orario di lavoro, da due o-
peratori sanitari di altri re
parti. senza alcun compenso. 
« Questo volontariato — han
no precisato le donne del 
coordinamento — è una solu
zione cui siamo andate per 
sottolineare l'inaccettabilità 
della proposta dell'assessora
to, che vuole estendere le 
convenzioni e le équipes iti
neranti ». In una ponderosa, 
e tardiva circolare (porta la 
data del 22 agosto, si è co
nosciuta pubblicamente tre 
giorni fa), la Giunta si attar
da assai più su una comples
sa (e discutibile) « interpre
tazione » dell'obiezione di co 
scienza, che sui propri com
piti pratici. Non portando 
eccessivi chiarimenti alla dif
fusa iqnoranza. 

1 54 interventi di Campo
basso. i 30 di Termoli e gli 
altrettanti di Agnone ed 1-
serma. pur nella loro esiguità 
(t valutiamo — dicono le 
donne del coordinamento — 
che si tratta di un terzo di 
quelli avvenuti realmente, tra 
clandestinità e ricoveri in 
stato d'urgenza all'ospedale »> 
dimostrano però che la 
« crociata » ancora portata a-
vanti in Molise da « autorità » 
sanitarie e religione, non ot 
tiene tutti qli effetti roluli. E 
neppure il tentativo dell'as 
sestore di t monetizzare » la 
faccenda, promettendo lire 
150.0(10 e 110.000 ad interven
to. rispettivamente, a gineco
logo ed anestesista disposti a 
t viaggiare »; € Di questi soldi 
non so nulla — precisa Kse
nija Matejak — e non mi in 
teressano, perché voglio esse
re un dottore dell'ente ospe
daliero. che esotica questo 
servizio insieme alle altre sue 
funzioni ». Un « serpuio arabi
le e completo » hanno chie
sto. unitariamente, le donne 
riunite a Campobasso, de
nunciando che nell'assenza di 
consultori (non è ancora in 
vigore neppure la legge re
gionale) la carente applica
zione della legge si trasforma 
in nuova, frettolosa e pubbli
ca riolenza sulle donne. 

Nadia Tarantini 
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